
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Domenica 23 Settembre 2018  
Monte Dolada 1.938 m 

Monti dell’Alpago 
Gruppo Col Nudo - Cavallo 

 
La nostra meta è la cima più a ovest delle montagne dell’Alpago; infatti domina con la sua mole sulla 
Valle del Piave con oltre 1500 metri di dislivello ed è visibile da tutto l’Alpago, da Belluno e dalla Valle 
del Piave. Visto dalla sella del Fadalto il Monte Dolada fa impressione e nonostante la sua modesta 
quota, appare veramente una grande montagna. 
 

ITINERARIO 
 

La salita è riservata ad “escursionisti esperti” e privi di vertigini. Infatti, nonostante il breve 
dislivello, la salita non è mai banale, presentando passaggi di I° (anche esposti) e una aerea cresta 
finale. 
Raggiungeremo quindi con le auto il Rifugio Dolomieu al Dolada 1.494 m e da qui imbocchiamo il 
sentiero CAI n. 961 che si snoda prima in bosco e poi su ripidi prati fino a raggiungere a quota 1.776 
m la Forcella Buson. Il sentiero prosegue ora sul crinale (tratto qui molto ripido) passando nei pressi 
di un grande ripetitore fino alla cima a 1.938 m. 
Da qui la vista, tempo permettendo, è veramente grandiosa sia sulle Dolomiti del Cadore, sia sulle 
Dolomiti Friulane di sinistra Piave che sul Lago di Santa Croce e tutto l’Alpago. Il rientro avverrà per 
il medesimo itinerario di salita. 
 



 
Orari e Tempi approssimativi 

 

DISLIVELLO: 450 m;  
DIFFICOLTÀ: “EE” (brevi passaggi di I° esposti e cresta aerea ed affilata).  
L’escursione si effettuerà solamente con buone condizioni meteorologiche;  
EQUIPAGGIAMENTO: normale da escursionismo, calzature idonee, consigliati i bastoncini;  
ORARI E TEMPI DI PERCORRENZA: partenza dal parcheggio dell’Ospedale in Vial Rotto, 28 
(entrata dalla SS 13) alle ore 7.00 precise; 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: € 1,00;  
MEZZI DI TRASPORTO: Auto proprie;  
CARTOGRAFIA: Carta Tabacco foglio n. 012 scala 1:25.000, Alpago, Cansiglio, Piancavallo Valcellina; 
 
 
Gli accompagnatori A.E. Fabio La Falce & Ennio Duz si riservano la facoltà di apportare variazioni al 
programma, qualora le condizioni della montagna o meteorologiche lo richiederanno. 
 

LA COMMISSIONE ESCURSIONISMO 


